
 

 

 

 
 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2022 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema helios. All’ente è 

richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima 

di leggere in dettaglio il progetto stesso.  

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

L’AVVENTURA DEL QUOTIDIANO 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

Settore A: Assistenza 

Area 03: Minori e giovani in condizioni di disagio sociale 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

L’obiettivo del progetto è quello di consentire, da parte di tutti i destinatari, la presa di coscienza della propria 

dignità e del proprio inalienabile valore umano, irriducibile e irripetibile, che si concreta in un percorso di vita 

quotidiano.  

Il raggiungimento di questo obiettivo avviene attraverso la maturazione e lo sviluppo di più dimensioni fra loro 

complementari, quali l’incremento dell’autostima, l’ampliamento e/o miglioramento delle autonomie di base, lo 

sviluppo di competenze trasversali e l’emergere di un senso di autoconsapevolezza dei propri comportamenti e dei 

loro effetti, sempre compatibilmente con le diverse possibilità e potenzialità di ogni ragazzo.  

Si tratta di un traguardo complesso e al tempo stesso ambizioso, carico di un messaggio fondamentale: realizzare 

questo obiettivo, infatti, significa contribuire concretamente e significativamente al miglioramento del benessere 

globale (fisico, psichico e relazionale) e delle condizioni di vita complessive di minori in condizioni di fragilità e 

marginalità e anche dei loro nuclei familiari. 

I minori interessati dal progetto sono tutti caratterizzati da situazioni di partenza compromesse da difficoltà e 

problematiche ambientali (soprattutto legate al contesto familiare, ma anche a quello scolastico, del tempo libero 

etc.) e fragilità personali di vario tipo (disabilità fisiche, psichiche, cognitive, disturbi specifici dell’apprendimento, 

presenza di problemi comportamentali etc.). 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Il volontario: 

- sarà reso partecipe delle strategie di programma e di progetto e delle attività correlate 

- incontrerà e conoscerà i destinatari di progetto all’interno di un contesto collettivo e durante sessioni individuali in 

cui affiancherà gli operatori 

- organizzerà e supporterà i momenti di aggregazione e socializzazione attraverso la realizzazione di laboratori e 

attività ludico-sportive 

- permetterà la realizzazione di momenti di socializzazione attraverso la partecipazione a gite ed escursioni nel 

territorio (parchi, musei, siti di rilevanza storico-artistica) e attraverso la partecipazione a eventi ricreativi (feste in 

occasione di ricorrenze) 

- promuoverà esperienze e momenti organizzati di educazione al volontariato al fine di sviluppare nei minori il 

concetto di gratuità e partecipazione responsabile alla comunità di riferimento 

- fornirà una breve relazione sull’andamento degli utenti all’operatore in vista degli incontri con i genitori 

- supporterà gli operatori nella predisposizione, preparazione e servizio dei pasti coinvolgendo anche i minori della 

comunità affinché anche questi momenti ricoprano una valenza educativa 



- accompagnerà i minori nello svolgimento delle attività sportive / ricreative / formative che si svolgono al di fuori 

della comunità previste nei progetti individualizzati di ogni ospite 

- accompagnerà e preleverà i minori presso le sedi scolastiche frequentate, supervisionando l’entrata e l’uscita 

regolare dei minori presso gli istituti 

- supporterà i minori nella gestione dello studio e dei compiti attraverso predisposizione del materiale, comprensione 

delle consegne, svolgimento delle materie assegnate 

- supporterà gli educatori a implementare percorsi individualizzati di studio per recuperare o incrementare abilità 

mancanti o per assistere minori che hanno disturbi specifici 

- sarà chiamato a un monitoraggio attivo di supporto all’osservazione dell’operatore, volto ad individuare anomalie 

nel comportamento del minore 

- sarà messo a conoscenza, da parte degli operatori, delle indicazioni e degli aggiornamenti sulla terapia forniti dal 

medico curante 

- fornirà sostegno all’operatore nella verifica del raggiungimento degli obiettivi prefissati, affiancando gli utenti 

nelle attività quotidiane 

- guiderà i minori nello sviluppare e acquisire la capacità di prendersi cura di sé attraverso il lavarsi, vestirsi in modo 

adeguato, approccio corretto al cibo e al momento dei pasti saper individuare e gestire i propri bisogni 

- supervisionerà le attività giornaliere di cura degli spazi (riordino dei luoghi comuni e personali in cui vivono) e 

gestione dei tempi della giornata in un’ottica di puntualità e precisione (sveglia, pasti, compiti, e svolgimento delle 

attività) 

- fornirà la propria personale valutazione in itinere rispetto all’andamento e alla crescita degli utenti, che verrà 

integrata ai lavori dell’equipe educativa 

- fornirà la propria personale valutazione finale rispetto all’andamento e alla crescita degli utenti, che verrà integrata 

ai lavori dell’equipe educativa 

- adempirà alla raccolta e presentazione settimanale dei timesheet e delle note spese delle attività, al fine di 

mantenere una tracciabilità delle attività di progetto 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

AMICI DI GIGI - La goccia / VIA TOGLIATTI 8, 47030 SAN MAURO PASCOLI  

AMICI DI GIGI - Comunità Residenziale / VIA PONTE DELLA VECCHIA 86/b, 48125 RAVENNA  

AMICI DI GIGI - Casa Gialla / VIA FONTANELLA 455, 47030 SAN MAURO PASCOLI  

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

Numero posti: 10 senza vitto e alloggio 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

Agli operatori volontari sarà richiesto di seguire una condotta adeguata alle finalità educative dell’intervento, che 

preveda: 

• Puntualità; 

• Divieto di fumare in presenza di minori; 

• Comportamenti e linguaggio appropriati; 

• Riservatezza relativamente alle condizioni dei destinatari vigente per gli educatori dell’Ente: essi saranno peraltro 

appositamente formati sulla materia; 

• Flessibilità oraria;  

• Disponibilità a svolgere servizio affiancando l’educatore, per alcuni turni serali, eventualmente nei week-end e nei 

giorni festivi mantenendo il limite dei 5 giorni settimanali di servizio e del massimo 25 ore settimanali; 

• Disponibilità a missioni da svolgersi fuori la sede di servizio come previsto dal DPCM del 14/01/2019; 

• Disponibilità a spostamenti per missioni che si concludono nell’arco della giornata; 

• Disponibilità a svolgere le attività di formazione, promozione e sensibilizzazione al Servizio Civile nelle giornate 

di sabato e/o domenica, mantenendo il limite dei 5 giorni settimanali di servizio e del massimo 25 ore settimanali. 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio: 

Attestato specifico rilasciato da ente terzo: TECHNE Società Consortile a Responsabilità Limitata 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

La selezione delle candidature sarà effettuata valutando il curriculum vitae (formazione e precedenti 

esperienze) e il colloquio con l’attribuzione di un punteggio finale, secondo i criteri di seguito indicati. 

VALUTAZIONE CURRICULUM VITAE 

• Titolo di studio 

Punteggio per la voce: 

“Titolo di studio”: (da valutare solo il titolo più elevato) 

• 10,00 punti → laurea (vecchio ordinamento o specialistica) 



• 8,00 punti → laurea triennale (primo livello o diploma universitario) 

• 6,00 punti → diploma di maturità scuola media superiore 

Fino a 4,40 (punti 1,10 per ogni anno concluso di scuola media superiore) 

o 4,40 punti → se conclusi 4 anni di scuola media superiore 

o 3,30 punti → se conclusi 3 anni di scuola media superiore 

o 2,20 punti → se conclusi 2 anni di scuola media superiore 

o 1,10 punti →se concluso 1 anno di scuola media superiore 

o 1,00 punto → licenza media inferiore 

Massimo 10,00 punti 

• Precedenti esperienze: 

Punteggio per la voce: 

Esperienze pregresse 

• 12 punti → attinente al progetto maturata presso l’ente: n. mesi (max 12) x 1,00 

• 9 punti → attinente al progetto maturata preso altro ente: n. mesi (max 12) x 0,75 

• 6 punti → non attinente al progetto maturata presso l’ente: n. mesi (max 12) x 0,50 

• 3 punti → non attinente al progetto maturata presso altro ente: n. mesi (max 12) x 0,25 

Massimo 30,00 punti 

Punteggio Massimo Valutazione Curriculum Vitae: 

massimo di 10 punti per il “Titolo di studio” e massimo 30 punti per “precedenti esperienze” per un totale 

di massimo 40 punti. 

VALUTAZIONE COLLOQUIO 

Fattori di valutazione: 

• Conoscenza del Servizio Civile 

• Conoscenza del progetto proposto dall’Ente 

• Chiarezza di ruolo e attività da svolgere 

• Legami che il candidato intende approfondire con il territorio e la comunità locale 

• Aspettative del/la candidato/a 

• Disponibilità del candidato nei confronti di condizioni richieste per l’espletamento del servizio 

• Valutazioni da parte del/la candidato/a 

Punteggio Massimo Valutazione Colloquio: fino ad un massimo di 70 punti. 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

La formazione generale verrà svolta nelle seguenti sedi: 

Comprensorio Forlivese: 

- Provincia di Forlì- Cesena sede di Forlì – Piazza G.B. Morgagni, 9 Forlì 

- Sala Polivalente VolontaRomagna - Viale Roma, 124 Forlì 

- Caritas Forlì- Bertinoro Via dei Mille, 28 Forlì 

- Consorzio Solidarietà Sociale Via Dandolo, 18 Forlì 

- Comune di Forlì Piazza Saffi, 8 Forlì 

- Museo Interreligioso, Via Aldruda Frangipane, 6 Bertinoro 

- Comune di Forlì sede di Via Paolucci Ginnasi – Via G. Paulucci Ginnasi, 15/17 Forlì  

- AVIS/ADMO Forlì Cesena, Via Giacomo della Torre, 7 Forlì 

- Agenzia per la Sicurezza territoriale e la Protezione Civile (sede di Forlì) – Via Cadore, 75 - Forlì 

Comprensorio Cesenate: 

- Sala Polivalente VolontaRomagna - Via Serraglio, 18 Cesena 

- Sala Polivalente ex AVIS - Via Serraglio, 14 – Cesena 

- Seminario Vescovile – Via del Seminario, 85 Cesena 

- Comune di Mercato Saraceno – Piazza G. Mazzini, 50 Mercato Saraceno 

- Palazzo Dolcini - Viale Giacomo Matteotti, 2 Mercato Saraceno 

- Comune di Sarsina – Largo Alcide de Gasperi, 9 Sarsina 

- Sala Centro Studi Plautini – Via IV Novembre, 13 – Sarsina 

- Santuario SS Crocifisso - via Decio Raggi 2 - Longiano 

- Amici di don Baronio - via Matteotti, 34 - Savignano sul Rubicone 

- Amici di don Baronio - via Circonvallazione, 28 - Savignano sul Rubicone 

- Comune di Savignano sul Rubicone - Piazza Borghesi, 9 - Savignano sul Rubicone 

- Biblioteca di Savignano sul Rubicone - corso Gino Vendemini,7 - Savignano sul Rubicone 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Sede di realizzazione: 

Via Fontanella 455, San Mauro Pascoli (FC) 

Provincia di Forlì- Cesena sede di Forlì – Piazza G.B. Morgagni, 9 Forlì 

Sala Polivalente VolontaRomagna - Viale Roma, 124 - Forlì 

Sala Polivalente VolontaRomagna - Via Serraglio, 18 - Cesena 

Sala Polivalente ex AVIS - Via Serraglio, 14 – Cesena 



Seminario Vescovile – Via del Seminario, 85 Cesena 

Tecniche e metodologie di realizzazione: 

Si privilegia un apprendimento basato su modalità interattive, che affianchi una parte teorica e frontale a una di 

lavoro di gruppo, giochi di simulazione, visione di filmati che rafforzino l'interiorizzazione dei contenuti. Nel 

dettaglio si farà ricorso alle seguenti metodologie:  

- lezioni online in sincrono di carattere prevalentemente didascalico, concernenti l’organizzazione dei servizi e le 

pratiche da mettere in atto per la gestione dei compiti previsti; 

- training pratici ed esercitazioni attraverso l’utilizzo di strumentazione adeguata e tecniche partecipative; 

- giochi di simulazione, di conoscenza, di valutazione: sperimentazione diretta di metodologie e tecniche da 

utilizzare durante il servizio; 

- lavoro teorico-pratico di ricerca e studio in gruppo. 

Il "Modulo di formazione e informazione sui rischi connessi all'impiego degli operatori volontari nei progetti di 

servizio civile universale" sarà realizzato con la metodologia della formazione a distanza (FAD), utilizzando 

l'ambiente on line del sistema SELF della Regione Emilia Romagna. 

Le lezioni si svolgeranno in modalità sia sincrona che asincrona con ausilio di supporti digitali garantendo che gli 

operatori volontari siano dotati della strumentazione necessaria e che vengano rispettati i limiti per la formazione 

online: 50% massimo del totale online, 30% massimo in modalità asincrona e 30 partecipanti al massimo. 

Moduli della formazione e durata: 

Modulo 1: Assistenza e Privacy (ore 6) 

Modulo 2: I Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) (ore 4) 

Modulo 3: Il contesto di servizio (ore 12) 

Modulo 4: Primo Soccorso (ore 5) 

Modulo 5: Corso HACCP per alimentaristi (ore 4) 

Modulo 6: Aggressività e disagio psichico: la gestione del conflitto (ore 12) 

Modulo 7: Autismo: le forme di autismo, approccio e metodologie da applicare (ore 10) 

Modulo 8: Il lavoro in condizione protetta (ore 9) 

Modulo 9: Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori volontari in progetti di 

Servizio Civile Universale (ore 8) 

Modulo 10: La relazione d’aiuto (ore 4) 

Modulo 11: Comunicare il Servizio Civile (ore 4) 

Totale ore: 78 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

INsieme in Romagna 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  

Obiettivo 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese 

 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE AGGIUNTIVE  

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

Numero giovani con minori opportunità: 3 

Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata: 

Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 

Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di intercettare i giovani con minori 

opportunità e di favorirne la partecipazione: 

L’ente attuatore, al fine di favorire l’adesione al progetto da parte dello specifico segmento di popolazione giovane 

destinatario di questa misura, promuoverà le attività progettuali e il bando di selezione diffondendo l’informativa 

tramite la propria rete sociale, ovvero rivolgendosi direttamente ai servizi socio-sanitari territoriali, ai comuni, alle 

imprese sociali in rete, alle associazioni di volontariato, alle associazioni di categoria del terzo settore. Oltre al 

bando e al materiale informativo predisposto, per questa azione diretta saranno inoltre predisposte testimonianze da 

parte di volontari coinvolti nelle edizioni precedenti (in forma scritta e video) e di condizione affine a quella 

individuata, che saranno messe a disposizione dei candidati potenziali. 

Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad 

accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali: 

L’ente attuatore predisporrà iniziative, misure e risorse mirate a favorire una partecipazione efficace e attiva al 

progetto da parte dello specifico segmento di popolazione giovane destinatario di questa misura: 

• Inserirà attività formative aggiuntive in affiancamento relative alle soft-skills relazionali e al coaching, della durata 

variabile di 8-12 ore; 

• Prevedrà una tutorship diretta da parte dello staff educativo dell’ente attuatore, coinvolgendo direttamente i 

coordinatori dei servizi; 



• Valuterà – relativamente alla distanza dal domicilio e alla situazione di vita specifica – l’assegnazione di rimborsi 

spese e/o facilitazioni logistiche; 

• Prevedrà momenti di confronto dedicati, in ottica di potenziamento del monitoraggio rispetto alle attività standard 

del Servizio Civile 

 

 

 


